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Mi è di dolc* conforto il publicare questi com^ 
ponxmentì } dono prezioso di alcuni gentili Signori l. a 
ricordanza, assai cara dell'amato mio %io, morto a 
Venezia, il d) 77 SeUraio mo. 

Sento nel cuore la, più, viva riconoscenza verso 
le persone ; donde mi provennero questi pegni deh 
V animo loro bennato. S£i ho in conto di eletti fiori, 
cui spargo lacrimando sulla tomba di S£ui ; che il 
tnagistero deWarte bella rivolse a de-coro della 7?eli= 
gione f a bene de' suoi allie,vi e, ad onor della patria. 

Trieste, il di 77 febbraio 7877. 



io te ii;.- di. Scfiwnci 

fcWHl n»I OinnMl» Cornami, «nprr. di TriMl*. 
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AD . ANNO VALE • MEMORIA 
DEL ■ DEFVNTO • PORDENONESE 

1ICHELANGELO • GRIGOLETTI 

DE' • DIVINI • CREATORI • DELLA ■ PITTVRA 
EMVLO ■ FELICISSIMO 
MAESTRO • DELLA « VENETA • 8CV0LA • ED • ARTEFICE • SOMMO 
IN • DIPINTI • TVTTO ■ SPIRITO • VITA ■ ORGANISMO 



PRIMIERO • SLANCIO • DEL • 8VO ■ GENIO 
ISPIRATO • ALLA • RELIGIONE 
SANT' • ANNA 

GEMMA • NEL • NOSTRO • TEMPIO ■ DEL « TAVMATVRGO 



ITALE • GLORIE • IN • CVI • SVPERÒ • 8È ■ 8TESS0 
LE • GIGANTESCHE • BTVPENDE • TELE ■ PER • LA • CATTEDRALE • DI ■ GRAN 
L' • ASSVNTA • S. ■ STEFANO LA • CROCIFISSIONE 
IN • ERLAY • IL • S ■ MICHELE • H • LA • S. • FAMIGLIA 



EFFLWIO • D' • VN' • ANIMA ■ NOBILE • E 1 PIA 
L' ANNVNZIATA • DI • TRENTO • E • IL ■ 8. • GIV8EPPE 
SCENDENTE • GLORIOSO • A ■ CONFORTO ■ DE* MORIBONDI 
NELLA • MIA - ROVERETO 
L'ADORAZIONE ■ DE' MAGI • 8. • LVCIA • LA • CONCEZIONE ■ LE • ANIME . PVRGANTI 
IL • BATTESIMO • DI • CRISTO • 8. • PAOLO • 8. • SERGIO • IN • COSTANTINOPOLI 
CRISTO • OPERANTE • MIRACOLI • MIRACOLO • D' ARTE 
RAPPRESENTATO ■ NELLA • CATTEDRALE ■ DI • BRESCIA. 
8. • ANTONIO • 8. LVIGI • LA • B. • BEATRICE • D« • EST E 
E • LE • TAVOLE • CHE • ABBELLANO • LA • 8VA • TERRA • NATALE 
E • QUELLE • DI • AVRONZO • CARLINO • MONTEBELLUNA. 

RARITÀ ■ TERGESTINE 
FRANCESCA ' DA • RIMI NI • ED ■ ERMINIA 
CHE • FASCIA • LE • PIAGHE ' ALL' ESANGUE - TANCREDI ') 
CHE • PRECIPITA ■ DI ■ SELLA *) 
TANCREDI • ALLA • SALMA • DI • CLORINDA >) 



E • NELLE • PIÙ • ILLUSTRI • CITTÀ • D' ■ EUROPA 
TANTI • RITRATTI • AL ' NATURALE 
E • AD • ORNAMENTO ■ DI • TEMPLI • DI • PALAGI • DI • REGGIE 
TANTI • 8V0I • SACRI ■ E • PROFANI • DIPINTI 
GIOVE • ED • AMORE • L' ■ INCONTRO • DI • GIV8EPPE • CON • GIACOBBE 

LA • 8VSANNA ■ IL ■ PRODIGO ■ FIGLIO 
LA • FAMIGLIA • PETICH ■ LVCIA • E • L' ■ INNOMINATO • DEL • MANZONI 
IL • FIERO • E • NON ■ MEN • PIETOSO • ADDIO • DE' ■ DVE • FOSCARI 



TVTro • FINZIONE ■ SVDLIME ■ CASTIGATEZZA ■ PVDICA • PVBO ■ DISEGNO 
LAVORIO • MIRABILE • DI • COLORI • DI • TINTE 
GENIO • GVSTO • ED ■ ARTE • IN • ACCORDO ■ PERFETTO. 

AMBROGIO ■ DOTTOR - BOSCHETTI ' VENERABONDO 

D D. D. 



I) Queeti dna dipinti sono nelle Oellcrie del gì*. Bar. Pietro Sartorio, 
t) Di rommluioM del Big. Ce» Perule. 




Corse un anno dal dì che in negro ammanto, 
Squarciata i panni e lagrimoso il ciglio, 
Stette T Adriaca Donna all' urna accanto, 
Che le spoglie chiudea del caro figlio. 

Ed ecco più feral sorge il compianto, 
Qual se pur or dal nostro basso esiglio 
Lui, eh' aveva dell' Arte il primo vanto, 
Svelto avesse di morte il crudo artiglio. 



E al grido di dolor che dalle sponde 
Venete si solleva, Italia intera, 
Anzi l'Europa, unanime risponde. 

Che dalle piagge ibere al mar gelato 
Non è chi ignori quanto grande egli era, 
E di qual vivo lume è il mondo orbato. 

Genova, Febbraio 1871. 

Prof. Giuseppe Cazzino 

da Gnor». 
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Te di Caliari emulator famoso 
Lodando ridiran color che antico 
Appelleranno il secol fortunoso 
In cui nascevi in suol d' Italia aprico. 

Nel sublime dei Foscari affannoso 
Ultimo Addio, nell'ansia del pudico 
Amor d'Erminia, nel voi glorioso 
Di Lei che il ciel tornò agli umani amico, 

E in altri cento di pennel portenti 
Splende insieme col genio il tuo bel core: 
Ma giunger di tue lodi al giusto segno 

Può sol chi udì tuoi schietti e cari accenti 
Di congiunto, d'amico o precettore, 
Di cittadin d' ogni onoranza degno. 

Venezia, Febbraio 1871. 

Antonio Angeloni BarbianL 

i 



* 




che accenna specialmente alla tela del (ìrigoletti "La Sant' Anna, 



Quanta d' azzurro ciel pace si stende 
Su Nazzarette, in luce mattutina! 
Sotto i palmeti la famiglia intende 
Alla lettura di Maria bambina. 

Chi del Profeta il cantico comprende 
Che madre del Messia Lei vaticina? 
Messo dei cieli con la palma scende, 
La reudenzion del mondo si avvicina. 

Tanto adombra il mirabile poema, 
Pennelleggiato immaginando il vero 
Con la possanza e V armonia suprema 

Del Tizianesco arcano magistero; 
Percbò dei Grandi la virtù non scema 
Perpetuata in sacro ministero. 

Trieste, nel Febbraio 1871. 



la ijuale si ammira nel tempio di Sant'Antonio Nuovo 

in Trieste. 



Giovanni Tagliapletra. 
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AL DILETTO FIGLIO 

QUESTI ACCENTI CONSACRA 
L'AFFLITTA PATRIA 
PORDENONE. 



Acerbo duol che nel materno seno, 
Or volge un anno, aspra ferita apristi, 
Il dì che spento da precoce fato 
Fu Michelangel mio, quale ridesti 
Ora d'affanno all'imo cor! — Chi fia 
Che alleviarlo mai possa? . . Ombra diletta, 
A me t'accosta, ed al mio pianto mesci 
'lue voci di conforto e d'amor piene. 
Nel sereno tuo volto io ben ravviso, 
Sparse d'un raggio di bellezza eterna, 
L' alme virtudi che ti feano amata 
Quaggiù cotanto, e me d'orgoglio empieno! 
Gentile spirto, che i pensier rifiggi 
In seno a quella Luce, onde traesti 
La gagliarda espression de' tuoi dipinti 
(Di che l'Italia e lo stranier paese 
S'adornano superbi, e i sacri templi 
Fur più leggiadri) deh! rimira quale 

i. . i 

mg 

<r+* . "^J^sSÈ 
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Lutto lasciasti in ogni cor bennato; — 
E al comun pianto miste odi le voci 
Tra domestici muri e per le vie 
Risuonar di tue lodi, e con affetto 
Vantarsi ognun che a Pordenon nascesti 
Emulo di Licinio, onde sì bella 
Suonò la fama al nome mio congiunta. ') 
Daccanto al suo anche il tuo nome illustre 
Già registra la storia, e questa Terra 
Non indegna memoria a te consacra. *) — 
Or di lassù la sconsolata Patria 
Guarda pietoso ed i suoi voti ascolta: 
Riconforta i suoi figli, e in essi spira 
Di virtudi vaghezza e d'opre egregie.— 
Io col tuo esempio animerolli, e fia 
Lenimento al mio duol, se ardente gara 
Sorgere io vegga d'imitarti, e nuovo 
Splendor rifulga della Patria in seno. 



Alass. Dr. Policretti 

Assessore municipale di Pordeoone. 



') Antonio Licinio, l'emulo di Tiiiano. «i denomina comunemente il Pordenone 
appunto dal luogo ov' ebbe t natali. 

:) Si allude al busto in marmo che fra breve il paese innalzerà nella Sala muni- 
cipale, di contro a quello del Licinio, a perennar la memoria di Michelangelo 



Grigoletti. 
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PARLA LA FAMA 

Moristi, o Dipintor, ma la vittoria 
Morte mai non avrà sulle tue gesta! 
L'opra de' Grandi tra l'obblio non resta: 

10 nel tempio la eterno della gloria. 

Di te ognora, o Michel, l'alta memoria 
Ai posteri per me fia manifesta; 

11 tuo pennel che l'alme incanta, arresta, 
Orgogliosa farà l'itala istoria. 

Rispondi, d' Epicuro o gregge immondo : 
Di polve un pugno verminoso e frale 
Tante tele animò, Angel secondo? 

Vive lo spirto oltre la tomba. Onore 
A lui che il serto mio s'ebbe immortale. 
Nell'avello non brilla il mio splendore. 



Trieste, Febbraio 1871. 



Cesar* Bossi 

Scolare di VII. Classe nel Ginnasio Comunale Sup. di Trieste. 







Digitized by Google 



TV 





L'ASSUNTA *) 



DIPINTO PI 



MICHELANGELO GRIGOLETTI. 



Lo sguardo carità, la chioma e '1 viso 
Fior di beltade e verginal candore, 
La prece e la speranza nel sorriso, 
La luce in fronte del suo Primo Amore; 

Ecco ascende Regina al Paradiso 
Quest' Eva redentrice ! — Al suo Fattore 
Drizza le palme ed il gentil suo riso 
Vince de' cieli il mistico splendore. 



Mille Cherubi a lei stendon la via: 
Ave, cantando, vergin madre e sposa, 
Ave stella del mar, Ave Maria! 

Eppur di tanti cantici il più bello 
Lo scrisse sulla tela portentosa, 
Dopo quel di Tiziano, il tuo pennello. 

Trieste, Febbraio 1871. 



•) Pai» alta 40 piedi, larga 80, per l'altaro maggioro della cattedrale di Gran. 



Michele Buono. 



li 
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SOSTITI©, 



ordenon mia, il triste, il fiero lutto 
pfl imembra che ti colse or volge un anno: 
© ggi Pi» penso della Parca al danno 
*4 atto a te, e il ciglio mio non tengo asciutto. 

© rigoletti spirò !.. Ma è quaggiù tutto 
5d eso di lui nel nulla? Oh! quanto il fanno 
« merti suoi pari a color che avranno 
^ loria bella e splendor giammai distrutto. 

Onora, o Patria, l'uomo a te diletto; 

ascia il maligno detrattor che brama 
H ruttare il velen dal core abbietto. 

H i riconforta ornai della sua fama; 

H ien caro di quel Grande il dono eletto ; ') : — 

m 1 degno figlio tuo rispetta ed ama. 



Pordenone, 11 Febbraio 1871 



Vendraxnino Oandiani 

Sindaco di Pordenone 



*) fl Grigoletti legava in testamento al Comune di Pordenone gli achixzi dei 
propri quadri ed altre opero d' arte, che Terranno ben diaponto nelle Mao»*» d«>l- 
I* edificio municipale, a ciò alleati* per cura del Comune 
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IL DIPINTO 

DI 

MICHELANGELO GRIGOLETTf 



esistente nella Chiesa di S. Giacomo in Udine. 



Nel ciel ti rappresenta l 1 Uno e Trino, 
La gloria dei Beati, e la preghiera 
Della Vergine Madre, che al vicino 
Purgatorio accennando, umile spera: 



E l'angelo di Dio, che già al cammino, 
Anzi al volo si libra, e dalla schiera 
Dell' anime una toglie, e sì il divino 
Comando adempie aitandola a sua spera. 

Quell'alma è tutta fisa al Sommo Bene, 
Mentre a Maria pur volgesi 1' alato 
Mosso, che a ogni altra allevierà le pene. 

Oh! tal dipinto, a Keligion sacrato, 
Parla sì al cuor di chi la Fè mantiene, 
Che a pregare lo invita a sè dallato. 



3 0QIT? 9. 



In segno di profonda stima 
Dr. Matteo Petronio di Pirano 



rrof. in rMin*. 
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IL DIPINTO DI S. LUCIA 



ALLA SUA TERRA NATALE. 



...'lo non Lucia. 
•Loria, nimi.-n «ìi rUxcnn cruùVI • . 



Disciolta il crine morbido 
Sul collo delicato, 
Tutta dolcezza eterea 
Il ciglio disiato, 
Esule in terra un angelo 
Di celestiale ardor 

Ella m'appare. Al candido 
Rubeo color del volto, 
Al casto lume e timido 
Degli occhi in giù raccolto, 
Ravviso io ben la vergine 
Che tutta spira amor. 

Cinta di veste crocea 
Sotto purpureo manto 
Sta la fanciulla amabile, 
Di Paradiso incanto; 
Tengon sue mani il calice. 
La palma trionfai. 



DONO 0 E NT ILE DI 



PAXTE. 




1» 
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Una soave aureola 
Di luce peregrina 
Questa donzella additami 
Del cielo cittadina. 
Ahi! quanto basso io sentomi 
Nel mio caduco fral 

Quando ti miro, o martire: 
Quanto mi sento umile 
Dinanzi a te sì nobile, 
Dolce Lucia gentile, 
Gloria del suolo siculo, 
Di Siracusa onor! 

A te volare, immemore, 
Vorrei, d'ogni desiro; 
Teco pei campi eterei 
Salir di giro in giro, 
Ove s'insempra il giubilo 
Nò v'ha terreno amor. — 

Ma dove, o Michelangelo. 

U diva imago hai tolta? 
Chi questa bella martire 
Contempla, in sè raccolta, 
Grida del cor nell'estasi: 
Ah! costei nacque in ciel! 

^ Dove le forme angeliche 
Che sì la fauno bella? 
Dove il sorriso vergine 
(, he all' anima favella? 
Dove quegli atti ingenui 
E quel purpureo voi? 



ir. 



4^ 




Digitized by Google 



Dove rapisti? Incognite 
Son tai sembianze in terra: 
Del bello il senso estinguesi 
Con la passione in guerra. 
Solo il tuo spirto cogliere 
Potea sì gran tesor. 

Ben io 'l comprendo, e l'intima 
Voce del cor me V detta : 
Tu quella diva imagine 
Della fanciulla eletta 
Rapisti dallo Empireo, 
Rapisti al Primo Amor. 

Del ciel dalla più limpida 
Parte, u'1 desio s'acqueta, 
Un dì fu vista scendere 
Del Ghibellin poeta 
In pio soccorso, V inclita, 
La sua Lucia fedel. 

In lui sua luce infondere 
Volle e sua possa arcana; 
Potè alla furia toglierlo 
Della internai fiumana, 
Ognora a lui benefica. 
Nimica de'crndel. 

E a te così, o Magnanimo, 
Svelar degnò sue forme, 
Svelar sua cara imagine, 
Al gran pensier conforme: 
Al gran pensier che l'opera 
Tua bella immortalò. 
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Maria, la vergiti sicula 
Dolce spingeva un giorno 
Ad aitar quel Profugo 
Nel suo terren soggiorno. 
Ed ella al Vate altissimo 
L'ira, e l'amor temprò. 

Quel Sommo in sulla cetera 
Cantò dei morti il mondo, 
E quel dei vivi. Un simile, 
Michele, Angiol secondo, 
Onoro a Te serbavasi 
Dagli Immortali in ciel. 

E a te Lucia soccorrere 
Degnò, sua possa infuse; 
Dell' immortai sua imagine 
Il bello ti dischiuse; 
Donò divino all'Esule 
Il verso, a Te il pennel. 

E te gentile, esimio 
Genio del mio Michele, 
Genio, cui sono aureola 
Le portentose tele, 
Che a sensi forti gl' itali 
Nepoti educheran, 

Te di Naòn l'amabile 
Terreno addita al mondo; 
Ei, che ti vide nascere 
Presso al Noncel giocondo, 
Enuncierà tue glorie 
A quelli che verran. 






Oh! quanti sacri omaronsi 
Templi de' tuoi portenti, 
Volò tua fama ai popoli 
Sull'ale a' quattro venti: 
E dall'Aurora all'Esperò 
11 nome tuo suonò. 

Il Gallo, il Russo, il Teutono, 
L' American, l'Ispano, 
D'Albione il figlio, l'Ungaro 
Han opre di tua mano: 
Dell'opre tue ogni popolo 
Le patrie mura ornò. 

Ma della casta vergiue 
Il mistico sembiante, 
Dal cielo all'alma apparsoti, 
(Dono d'un core amante) 
Serbavasi alla patria, 
Al tuo nativo suol. 

Era serbata all'umile 
Terren de' padri tuoi 
Questa soave imagine 
Dal del discesa a noi : — 
Fu questo un dono splendido 
Di tenero figliuol. 

Le madri .oguor coi pargoli 
A quell'imago andranno; 
A lei pudiche vergini 
I voti appenderanno : 
Sarà Lucia la fulgida 
Stella di lor cammin. 
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A lei le madri, e i pargoli. 
E i vegli tardi e gravi. 
E le donzelle pronube, 
Rechino fior' soavi: 
E a quella Diva innalzino 
Un cantico divin. — 



Cesare Ecssi 

S<-oUr» di VH. Omm nM Ginnasio 0MMMlt 8up. di Tri***. 



Trieste, Febbraio 1871. 




so 
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WàMMQMà,* *) 



Se un dì temei che ardente 

Raggio d'ogni virtù 
'Avesse quivi a spegnersi, 
Amor di patria mi rendea temente. 

Ma il raggio era latente, 
E, MICHELANGEL, tu 
L'hai ben ridesto ; e ai posteri 
Per tua mercè risplenderà fulgente. 



Da S. Margherita di Gruagno, Febbr. 1871. 



*) L'illustre Cav. prof. Bassi nell'anno 1817 era dolente sopra 
la sua terra di Pordenone, perchè non vi vedea nascerò alcun 
eletto ingegno, e rooveane forte lamento in un Sonetto, del 
quale una terzina così suonava: 



"Mia cara patria, per te piango c lutto., 
Chè amor di gloria in te sperar nascente. 



G. B. Baili 

di Pordenone. 




È uno sperar da morta arbore frutto 
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ALLA MEMORIA 
DI 

MICHELANGELO GRIGOLETTI 

CHE 

SEPPE • MIRABILMENTE • RIGENERARE • LA • SEMPLICITÀ DELLA • GRECA BELLEZZA 
NELLA PARVENZA ■ CELESTE E ' VIRGINALE 
DEI • TIPI CRISTIANI 
ANIMANDO LE • TELE ■ COL PENSIERO ESTETICO 
DELL' ANTICHITÀ ■ CLASSICA 
DELLA SPIRITVALITÀ • ASCETICO- ROM ANTICA 
DELLA SQVISITA ESPRESSIONE DELLA ■ RINASCENZA 

E CHE 

IN SINTESI D- • INEFFABILE ARMONIA 
CONCI VNSE 

LA • SOAVITÀ • DEL LVINO. ' L' ■ AMORE PARADISIACO ■ DEL ■ BEATO ■ ANGELICO 
LA • GRAZIA • DI • RAFFAELLO. • E LA MAESTÀ ■ DI ■ MICHELANGELO 
COL • MAGICO • COLORITO • DI ■ TIZIANO ■ E . DEL ■ VERONESE : 
TRIBVTO DI AMMIRAZIONE E • DI LACRIME. 



0 • GENIO CATTOLICO-ITALIANO 
POSSA L' ANGELO DELLA BELLEZZA INCREATA 
CONDVRTI • SVI • CAMPI ■ DELL' IDEALE ■ INFINITO 
LN • MEZZO • A • QUEI TIPI A l i: « BINATI • DALL' ETERNO ■ SOLE 

CHE 

LA INVENTIVA TVA MENTE ■ HA TRAVEDVTO 
• OLLA SCINTILLA DELLA • SINDERESI CREATRU E 
INCARNANDOLI • SVLLE ■ AMMIRABILI • TELE 
PLASMATE • COL ' PENNELLO VIVIFICANTE DELL' ALTE. 

M1LET0 DI CALABRIA. Febbrile 1971. 

Barone N. Taccone - Gallucoi 

Cavaliere dell'Ordine Piano. 
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A TE • MIA TERRA NATALE 
CHE • PATRIA 
DEL ■ FAMOSO ' PITTORE 

ANTONIO LICINIO 

GLI ■ LEGASTI • IL ■ TUO • NOME 
ONDE • S' • INTITOLA 

IL • PORDENONE 

« PORGO • VOTI 

PERCHÈ * TU PUR ■ MADRE 
DI 

MICHELANGELO ' GRIGOLETTI 

AUTORE • DI • PITTURE • IMMORTALI 
A LUI • CONSACRI • IL • TUO • STESSO • NOME 
CHIAMANDOLO 
A • SEGNO • D' INDELEBILE ■ AFFETTO 

IL * PORDENONE • SECONDO. 

11 Febbraio 1871. 

Vincenzo Dr. Tamii di Pordenone 

l'roteitaore nel Ginnasi" C'ora, super, di Trieste. 



1/ editore di quest' opuscolo ringrazia anche quegli Egregi 
che si dichiararono con dispiacere impediti dal dettare alcuna cosa 
sn questo argomento. E tali azioni di grazie egli porge principal- 
mente al grande Alessandro Manzoni, il quale Behberie di così tarda 
età e di poca salute, pure degnavasi scrivergli di propria mano, per 
adempiere, com' ei dice, a un grato dovere, e chiedeva scusa di 
non poter mandare un adatto componimento per ragioni tutto sue, 
non già per causa del soggetto, cui anzi chiama degnisaimo. 

Nò vuoisi ommesso un atto di gratitudine distinta anche 
all'egregio poeta Cav. Giacomo Zanella, il quale in una sua lettera 
dolendosi cnc il tempo gli sia sfuggito prima di adempiere al 
desiderio che aveva di scrivere alcuni versi per l'ottimo pittore 
Grigoletti, dichiara però di tenersi obbligato per altra occasione. 



